Organizzazione delle aziende di spettacolo e d’arte (con laboratorio “l’evento performativo” per gli studenti del 2° anno - profilo Dams per lo spettacolo)
Prof. Luciano Argano; dott.ssa Lancini Elisa (laboratorio)
Organizzazione delle aziende di spettacolo e d’arte (senza laboratorio per gli studenti del 3° anno – profilo Dams per lo spettacolo e altri profili) 
Prof. Luciano Argano
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
L’insegnamento si propone lo scopo di fornire una conoscenza critica delle attività gestionali, produttive ed organizzative inerenti alle aziende di spettacolo dal vivo (teatro, musica, danza, circo, festival) e a quelle dell’arte (musei, gallerie, esposizioni, eventi).
Al termine del Corso lo studente sarà in grado di:
Conoscenza e comprensione -
· riconoscere le principali forme organizzative presenti nello spettacolo e nell’arte e i relativi modelli operativi e produttivi, oltre che le figure gestionali e i ruoli al loro interno;
Capacità di applicare conoscenza e comprensione -
· orientarsi nelle dinamiche dei settori inerenti allo spettacolo dal vivo e all’arte e scegliere conseguentemente le più idonee soluzioni organizzative in termini di strategia e operatività;
· saper mettere in atto pratiche progettuali e produttive all’interno dei diversi contesti organizzativi;
Autonomia di giudizio -
· procedere autonomamente all’interno dei processi organizzativi sapendo esprimere valutazioni e scelte pertinenti;
Abilità comunicative -
· saper comunicare efficacemente verso gli stakeholder e i pubblici attinenti allo spettacolo e all’arte usando le adeguate strumentazioni del caso;
Capacità di apprendimento -
· valorizzare le lezioni apprese come feedback derivante dai diversi fenomeni organizzativi e gestionali nella cultura, sapendo attivare un processo successivo di aggiornamento continuo e permanente.

PROGRAMMA DEL CORSO
· Il concetto generale di impresa e organismo culturale, l’ambiente esterno e interno e i principali modelli organizzativi pubblici e privati;
· Il FNSV, la legislazione nazionale e regionale, i finanziamenti privati (sponsorship, crowdfunding, fondazioni bancarie);
· Il sistema teatrale: (stabilità e circuitazione, teatri nazionali, teatri della città ex TRIC, centri e compagnie di produzione, sistema distributivo e circuiti, ricerca e teatro ragazzi, festival, teatri, attività di promozione e formazione, organismi di rappresentanza, residenze);
· Il sistema musicale, di danza e del circo (fondazioni lirico sinfoniche, teatri di tradizione, orchestre, organismi concertistici, festival, imprese e centri di produzione);
· Il sistema dell’arte sul fronte istituzionale (musei, enti e spazi espositivi pubblici) e privato (musei aziendali, fondazioni d’impresa, gallerie, fiere);
· Le principali forme giuridico istituzionali usate per l’impresa culturale: aspetti normativi, civilistici, fiscali, e di bilancio;
· Le tipologie contrattuali, i contratti collettivi di lavoro, l’utilizzazione economica dei diritti, la gestione amministrativa, la gestione del fattore umano nelle differenti professioni e figure per lo spettacolo e l’arte,
· I modelli progettuali e produttivi nello spettacolo e nell’arte e i risvolti organizzativi;
· I nuovi spazi culturali ibridi.

BIBLIOGRAFIA
PER GLI STUDENTI DEL PERCORSO SPETTACOLO
L. ARGANO, La gestione dei progetti di spettacolo. Elementi di project management culturale, FrancoAngeli Ed., Milano, 8.va edizione, 2019 (pp. 331).
PER GLI STUDENTI DEL PERCORSO ARTE E MEDIA
L. ARGANO, A. BOLLO, P.DALLA SEGA Organizzare eventi culturali. Ideazione, progettazione e gestione strategica del pubblico, FrancoAngeli Ed., Milano, edizione 2018 (pp. 274).
Dispense, lucidi e articoli forniti dal docente.
Letture consigliate: L. SOLIMA, Management per l’impresa culturale, Carocci, Roma, 2018 
DIDATTICA DEL CORSO
Lezione frontale, integrata da esercitazioni collettive e individuali, analisi di case histories, visione di materiale audiovisivo, analisi critica di esperienze innovative.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
Frequentanti e Non frequentanti: 
L’esame avviene in forma orale con un colloquio sul programma, sui libri di testo del Corso e sui materiali didattici forniti.
I non frequentati svolgono l’esame come i frequentanti ma con l’aggiunto di un secondo testo d’esame da concordare con il docente.
Come criteri di valutazione, lo studente mediante il colloquio orale dovrà dimostrare di aver acquisito la conoscenza critica dei temi trattati durante le lezioni e dei modelli organizzativi e produttivi che riguardano il settore dello spettacolo o dell’arte a seconda del proprio percorso.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
La frequenza al corso, sebbene non obbligatoria, è fortemente consigliata.
Dato l’argomento e la sua specificità, l’insegnamento non necessita di prerequisiti relativi ai contenuti.
Tutto il materiale didattico utilizzato a lezione sarà condiviso mediante la piattaforma Blachboard del Corso.


Orario e luogo di ricevimento
Il Prof. Luciano Argano riceve gli studenti su appuntamento (email: luciano.argano@unicatt.it).

Laboratorio: l’evento performativo
DOTT.SSA ELISA LANCINI 
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso si propone di fornire allo studente le nozioni necessarie per progettare un evento performativo, dalla fase di gestione creativa alla fase esecutiva. Inoltre il corso si propone di fornire agli studenti una generale comprensione delle metodologie utilizzate nella produzione di un evento culturale e per acquisire le conoscere base al fine di riconoscere e valutare la fattibilità operativa di un progetto. 
Scopo dell’insegnamento è quello di introdurre il partecipante al mondo pratico della progettazione e alla direzione di produzione.
 L’obiettivo finale è che i partecipanti acquisiscano conoscenze concrete e acquisiscano abilità esecutive nel coordinamento di un evento di tipo performativo. 
PROGRAMMA DEL CORSO
· Valutazione operativa dell’idea creativa 
· Progettazione e costruzione piano di organizzazione dell’evento 
· Burocracies e contrattualistica 
· Studio delle fasi operative dell’evento 
· Strutturazione del team di lavoro 
· Gestione dei sopralluoghi e della fase logistica 
· Valutazioni e gestione del budget 
· Sviluppo operativo di un evento. 
BIBLIOGRAFIA
L. ARGANO, La gestione dei progetti di spettacolo. Elementi di project management culturale, FrancoAngeli Ed., Milano, 8va edizione, 2019. 

I testi sopra citati saranno integrati da articoli e materiale indicato a lezione.
Coloro che non raggiungessero la sufficienza di presenze sono invitati a concordare il programma con il docente.
DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni pratiche frontali e progettazione in piccoli gruppi.
	Il percorso prevede una strutturazione degli incontri in due momenti: una parte teoria che permette di introdurre alcuni aspetti fondamentali per la gestione pratica degli eventi e una parte operativa in grado di accompagnare lo studente dalla fase creativa di un evento alla fase di esecuzione del progetto fino all’indagine dei risultati ottenuti. 
Il laboratorio avrà come obiettivo l’organizzazione di un vero e proprio evento performativo coordinato e gestito dal gruppo classe. 
Inoltre a completamento gli studenti verranno accompagnati nella creazione di un project work in grado di riassumere e specificare tutte le fasi di lavoro analizzate in ogni incontro. 
Saranno parte integrante del laboratorio anche i momenti dedicati ai sopralluoghi e la partecipazione a tour guidati delle location scelte ed eventualmente allo studio approfondito delle planimetrie e di altro materiale a disposizione per ragionare al meglio sull’esecuzione del progetto. 
Durante gli incontri verranno presentanti casi di studio di festival e iniziative di livello in grado di dare agli studenti gli spunti necessari per la propria formazione personale. 

METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
Lo studente sarà valutato in base alla partecipazione attiva agli incontri, al percorso di crescita svolto durante le ore di laboratorio e attraverso un breve elaborato finale in grado di riassumere le competenze acquisite. 
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Non sono richieste conoscenze di base di elementi relativi alla storia del teatro e dello spettacolo dal vivo, ma si richiede un interesse generale verso lo spettacolo dal vivo che non sia solamente limitato a quella del mondo degli eventi, poiché il settore spettacolo sarà ampiamente presente nella materia del corso.

Orario e luogo di ricevimento
Il docente è disponibile a concordare colloqui via mail scrivendo a elisa.lancini@unicatt.it 
I colloqui saranno organizzabili in via telematica.

